
Corsa contro il tempo per votare
Tra un mese il consiglio decade
Il nodo è il Pef. Il Pd: «Deve arrivare entro la prossima settimana»

di GABRIELE MASIERO

ORA E una corsa contro il tempo
per riuscire ad avviare, concreta-
mente, l'iter che porti davvero alla
realizzazione della nuova Arena. E
la palla passa nel campo del Pisa.
Spetta infatti al soggetto proponen-
te, ovvero il club nerazzurro e i
suoi proprietari, insieme a Dea Ca-
pitai, la società di gestione del ri-
sparmio che chiederà il finanzia-
mento a Invimit, predisporre il pia-
no economico finanziario sul quale
il consiglio comunale dovrà espri-
mersi. E i tempi sono dettati ineso-
rabilmente dalla scadenza elettora-
le: se si vota il 27 maggio la consi-
gliatura terminerà il 12 aprile, se in-
vece si vota il 10 giugno il consiglio
decade 15 giorni dopo. «Sono fidu-
cioso - dice Ferdinando De Negri,
capogruppo del Pd - che riuscire-
mo a rispettare i tempi e a portare
in discussione e poi in votazione la
delibera sullo stadio nei due consi-
gli comunali programmati per il 27
marzo e il 5 aprile, ma per esprimer-
ci sulla sostenibilità del progetto oc-
corre valutare il piano economico
finanziario. Se il Pef definitivo arri-
verà entro la prossima settimana
avremo il tempo per farlo, altrimen-
ti la strada è in salita».

IL CENTRODESTRA vede il
traguardo vicino. «E' un'ottima no-
tizia - dice Raffaele Latrofa, consi-
gliere di «Pisa nel cuore» - e il calen-
dario che avevo stilato trova una
prima conferma in questo atto. Vo-
glio fermamente che la nuova Are-
na di faccia al più presto e voterò
favorevole a ogni atto che vada in
quella direzione, confidando che
gli atti saranno ineccepibili e che il
Pisa Sporting Club abbia la stessa
celerità e correttezza che, da tem-

po, suggerisco al Comune di ave-
re». «Prendiamo atto con soddisfa-
zione - sottolinea Fratelli d'Italia -
dell'arrivo di questo dato necessa-
rio a procedere con gli step successi-
vi del progetto. Ci auguriamo che
la delibera arrivi in consiglio senza
perdere ulteriore tempo, anche se
per colpa dell'amministrazione,
cui manca la capacità di program-
mazione e di visione della città, ci
ritroviamo a fine legislatura ad af-
frontare un progetto senza il dovu-
to approfondimento. Una volta che
saremo a Palazzo Gambacorti, do-
po aver vinto le elezioni con il cen-
trodestra, faremo la nostra parte af-
finché il progetto arrivi a compi-
mento in tempi rapidi, valutando
scrupolosamente il piano che pre-
senterà Dea Capital e tutelando gli
interessi dei residenti per uno svi-
luppo armonico di Porta a Lucca».
«La stima dell'Agenzia delle Entra-
te - concludono i consiglieri di For-
za Italia, Riccardo Buscemi, Virgi-
nia Mancini e Mirella Bronzini -
è un elemento di grande chiarezza
per affrontare, finalmente, con ele-
menti oggettivi il futuro dell'Are-
na. Altrettanta chiarezza dovrà es-
sere ora mostrata dalla società e dal
soggetto attuatore in ordine alla fat-
tibilità del progetto e alla congruità
del relativo piano economico finan-
ziario che, per quanto ovvio, dovrà
dimostrare di essere sostenuto da
adeguate garanzie per l'amministra-
zione comunale e per i cittadini».

TABELLA DI MARCIA
Già fissati in calendario
due consigli ad hoc:
iL 17 marzo e iL 5 aprile
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